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La presente deliberazione viene affissa il t.. J I li jj i. -....,~... all'Albo Pretorio per rimanervi 15 giorni 

PROVINCIA di BENEVENTO 

.. , ti' Deliberazione della Giunta Provinciale di Benevento n. ;\61 del 2 3 rt4R I 2006 

Oggetto: APPROVAZIONE~PROTOCOLLO D'INTESA DEL 9.11.2005 SIGLATO IN CHIETI TRA LE PROVINCE DI 
PESCARA, L'AQUILA, TERAMO, CAMPOBASSO, ISERNIA, FOGGIA, AVELLINO, BENEVENTO, 
POTENZA E MATERA RELATIVO ALLA ISTITUZIONE DI UN COMITATO PROMOTORE PER LA 
REALIZZAZIONE DEL "PARCO DEI TRATTURI" E PER CANDIDARE LE ESIGENZE AMBIENTALI E 
CULTURALI DEI TERRITORI DELLA TRANSUMANZA NELLA LISTA DEL PATRIMONIO DELL'UNESCO. 
PROPOSTA AL CONSIGLIO PROVINCIALE. 

L'anno duemila~;~~ il giorno \U ~'l1 del mese di P ~ (), ,t\ it:o 
la Rocca dei Rettori si è riunita la Giunta Provinciale con l'intervento (feiSignori: 

presso 

1) On.le Carmine NARDONE ",.. Presidente 
I 

2) RaS!. Giovanni l\1}" ... 8TROCINOUE ''ice Presidente 

3) Rag. Alfonso CIERVO - Assessore 

4) Ing. Pompilio FORGIONE "l - Assessore 

5) Dott. Pasquale GRIMALDI - Assessore 

6) Dott. GiorgIO Carlo NISTA - Assessore A .. :';~\~}ì.~)\l~~r?F: 

7) Dr. Carlo PETRIELLA - Assessore 

8) Dr. Rosario SPATAFORA - Assessore ASSF2"IJE 

9) Geom. Carmine VALENTINO - Assessore 

Con la partecipazione del Segretari~Generale Dott. Gianc1audio IANNELLA 

. L'ASSESSORE PROPONENTE é09.liu.u ~ ~ l\. ~ -----

LA GIUNTA 

Preso visione della proposta del Settore Servizi al Cittadino istruita da Antonio De Lucia qui di seguito 
trascritta: 

.. RICORDATI gli Indirizzi di Governo della Provincia di Benevento approvati dal Consiglio con atto n. 69 del 16 
giugno 2003 con i quali si individuano politiche per la valorizzazione delle qualità esclusive locali; 
RILEVATO che, in questa ottica, importante è il fenomeno della "Transumanza", modello millenario di 
pastorizia, basato sullo spostamento alternato e periodico delle greggi tra Regioni a diverso regime climatico, 
e cioè: Abruzzo, Molise, Puglia, Campania e Basilicata, utilizzando i "Tratturi", utilizzando un fitto reticolo di 
piste realizzate in montagna e media collina, collegate con le reti delle Consolari, costruite dai Romani; 
TENUTO CONTO che la transumanza è fattore costituite della identità e della cultura locali, perché gli 
insediamenti antropici nelle aree di passaggio ed intreccio dei percorsi viari favorivano i commerci, gli 
insediamenti di strutture ricettive, di accoglienza, e di beni culturali ; 
EVIDENZIATO che il sistema tratturale esprime, ancora oggi, grandi valori di tipo paesaggistico, ambientale, 
biologico, archeologico, storico e culturale; 



R!CORDATO che, per iniziatlvadella Presid~nza del. Consiglio Provinciale di Chieti, le Province di Pescara, 
~ ~quila, Teramo, Campobasso, Isernia, Foggla, ~vell:no, Ben~;ento, Po~enza e ~~tera sono state invitate alla 
lstltuzione di un Comitato promotore per la real1zzazlOne del Parco del Trattun e per candidare le esigenze 
ambientali e culturali dei territori·della transumanza nella lista del patrimonio dell'Unesco; 
VISTO, a tal proposito, il Protocollo d'Intesa redatto i~ .oc.casi.one dell'incontro svoltosi questa la Provincia di 
Chieti il giorno 9 novembre 2005 tra i rappresentantl .1stltuzlOnali dei Consigli Provinciali interessati, con il 
quale si indicava la Provincia di Chieti quale ente capoflla del progetto; 
PRESO AnO che la Provincia di Chieti, con atto deliberativo del Consiglio n. 04 del 31.01.2006, ha 
provveduto: 1) a designare il Presidente del Consiglio Provinciale di Chieti per il coordinamento dei lavori; 2) 
ad istituire un Comitato promotore dell'iniziativa con il proposito di: a) individuare delle azioni d'intervento 
finalizzate all'uso compatibile del patrimonio tratturale con la "continuità biologica" ed il collegamento tra 
"parchi" e "aree ambientalmente sensibili", l'''archeologia'', i "mestieri", le "tradizioni", la "civiltà 
contadina", i "centri storici", i "sapori", la "minoranze etniche"; b) perseguire la dichiarazione di 
"patrimonio dell'umanità" per questi beni, da parte dell'UNESCO; c) richiedere la istituzione, ai sensi delle 
vigenti leggi in materia di un "Parco dei Tratturi", anche attraverso l'istituzione di parchi provinciali da 
mettere a sistema per la realizzazione di una rete da sviluppare lungo i percorsi trattu ra li , con un quadro 
progettuale multidisciplinare tale da perseguire la "tutela attiva" e la "conservazione" degli stessi attraverso 
"l'uso compatibile", generatore di ricchezza diretta e indiretta per lo sviluppo sociale locale; d) elaborare un 
progetto territoriale 'generale di tutela e valorizzazione dei territori tratturali che fornisca gli indirizzi per la 
pianificazione di ambito locale, nell'9ttica del superamento della mera introduzione prescrittiva, ma avente 
carattere di quadro prqgettyali~' ~trat~gico, nel quale le indlcationi di carattere puntuale dovranno trovare 
opportuna puntualizzazione in ambito' locale, da condursi in forma coordinata e concertata tra Regioni e 
Province, coinvolgendo le associazioni, le istituzioni, gli Enti parco e tutti i soggetti economici operanti nel 
territorio; e) richiedere alla U.E. lo stanziamento di fondi comunitari per la realizzazione del progetto; , 
LmA la nota inviata il 15.03.2006 prot. n. 7997 al Presidente della, Provincia dal presidente del Consiglio 
provinciale Donato Agostinelli e dal consigliere provinciale Antonio Di Maria con la quale si chiede, ai sensi 
dell'art. 24 del Regolamento del Consiglio provinciale, il parere della Giunta per l'adesl0ne per la istituzione 
e la realizzazione del "Parco dei Tratturi" ai fini dell'inserimento nel patrimonio dell'UNESCO del 15.03.2006; 
RICORDATE le iniziative assunte dalla Provincia di Benevento per la tutela del Regio Tratturo in terra sannita, 
come: 1) la delibera della GP n. 297 del 6.5.05 avente ad oggetto il Protocollo d'intesa tra la Provincia di 
Benevento ed il Comune di Santa Croce del Sannio; 2) l'approvazione del PIT Itinerario Culturale "Regio 
Tratturo (BN)" del Programma Operativo Regionale 2000/2006 Asse prioritario di riferimento 2 - Risorse 
Culturali - Misura 2.2 - Sostegno allo Sviluppo di Imprese della Filiera dei Beni Culturali "; 3) l'approvazione 
del PIR "Terre dei Tratturi e della Transumanza" - MISURA 4.24 DEL POR CAMPANIA 2000-2006. 
CONSIDERATA l'opportunità di: a) approvare l'iniziativa di cui trattasi, facendo proprie le volontà espresse 
dalle Province di di Pescara, L'Aquila, Teramo, Campobasso, Isernia, Foggia, Avellino, Benevento, Potenza e 
Matera nel documento sottoscritto in Chieti il 9.11.2005; b) confermare l'indicazione della Provincia di Chieti 
quale ente capofila del progetto; c) fare proprie le indicazioni strategiche del Comitato tecnico costituito 
dalla Provincia di Chieti; 

Si propone: 
;'1 l· li \ J. f.cr,J.:J_~~,_., 

1) l' approvazione d~l protocollo d'intesa del 9.11.2005, che è parte integrante del presente Verbale, siglato 
in Chieti tra le Province di Pescara, L'Aquila, Teramo, Campobasso, Isernia, Foggia, Avellino, Benevento, 
Potenza e Matera relativo alla istituzione di un Comitato promotore per la realizzazione del "Parco dei 
tratturi" e per candidare le esigenze ambientali e culturali dei territori della transumanza nella lista del 
patrimonio dell'UNESCO; 

2) confermare l'indicazione della Provincia di Chieti quale ente capofila del progetto; , 

3) fare proprie le indicazioni strategiche del Comitato tecnico costituito dalla Provincia di Chieti; 

4) proporre al Consiglio provinciale la ratifica del presente atto 

Esprime parere favorevole circa la regolarità tecnica della proposta. 

Lì ____ ----------
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Esprime parere +"..,"' ... "",,'"' I a 

Lì ------

Il Dirigente del Settore 
FINANZE E CONTROLLO ECONOMICO 

(Dr. Sergio MUOLLO) 

Su parere favorevole del~ ~Rt1r-( b (: f'f '1t. 

DELIBERA 

1) la premessa è parte integrante e sostanziale del presente dispositivo e ne forma criterio prevalente di 
interpretazione; . 

2) approvare il protocoll~ d'intesa d~l 9. ~ 1.2005, che è parte integrante del presente Verbale, sigLato in 
Chieti tra le Province dl Pesca:a,. L ~qU1la,. Terramo, Campobasso, Isernia, Foggia, Avellino, Benevento, 
Potenza e Matera relativo alla lstltuzlOne dl un Comitato promotore per la realizzazione del "Parco dei 
tratturi" e per candidare le esigenze ambientali e culturali dei territori della transumanza nella lista del 
patrimonio dell'UNESCO; 

2) confermare l'in'dicazione della Provincia di Chieti quale ente capofila del progetto; 

3) fare proprie le indicazioni strategiche del Comitato tecnico costituito dalla Provincia di Chieti; 

4) proporre al Consiglio provinciale la ratifica del presente atto 
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Verbale letto, conferrba'to e sottoscritto 

IL PRESIDENTE 
ELLA) &uwftN~ ________________ ~: _ _='-e 

N. ~ 0~ Registro Pubblicazione 
Si certi~a che; presente deliberazione è stata affissa all'Albo in data odierna, per rimanervi per 15 giorni 
consecutivi a norma dell'art. 124 del T.D. - D. Lgs.vo 18.8.2000, n.267. 

BENEVENTO 2 3 ~lAR. 2006 
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La sues::: deliberazione ~stat~~ffis:-all' Albo Pretorio :-dat~--Z:Jl--'~-FfEj=r===e 
contestualmente comunicata ai Capigruppo ai sensi dell'art. 125 del T.U. - D. Lgs.vo 18.8.2000,fn. 267. 

SI ATTESTA, che la presente deliberazione è divenuta esecutiva a norma dell'art. 124 del T.U. - D.Lgs.vo 
18.8.2000, n. 267 e avverso la stessa non sono stati sollevati rilievi nei termini di legge. 

- ~ nn nfhA6 
lì 1 J I~r t( Luu, 

\ 

IL RESPONSABILE DELL'UFFICIO 

~A1A 
- IL SEGRETARIO GENERALE 
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( Dichiarata immediat~e~te ~SegUib;I~(art. 134, comma 4, D Lgs.vo 18.8.2000, ll. 267). 
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~ Provincia di Benevento -.q AOO: Prot. Generale 

RegistroProtocol/o Entrata 

Nr.Prot. 0007997 Data 15/03/2006 

Oggetto PROTOCOLO INTESA PER 
INSTALlAZIONE E 

Dest.n.d. 

-~ 
Preg.mo On.le Carmine Nardone 

Presidente Provincia di Benevento 
Piazza IV Novembre 82100 

Benevento 
Preg.mo Dott. Gianclaudio Iannella 

Segretario Generale Provincia di Benevento 
Piazza IV Novembre 82100 

Benevento 

Oggetto: protocollo d'intesa per l'istituzione e la realizzazione del "Parco dei Tratturi" per 
candidare le esigenze ambientali e culturali dei territori della transumanza nella lista del patrimonio 
dell'Unesco. 

Premesso che il sottoscritto Donato Agostinelli, nella qualità di Presidente del Consiglio 
Provinciale di Benevento, e il Consigliere Provinciale Antonio Di Maria, hanno partecipato in data 
9 novembre '05 alla stesura dì un protocollo d'intesa, unitamente ai Presidenti dei C. P. d'altre dieci 
Province del Mezzogiorno d'Italia per la rerilizzazione di quanto indicato in oggetto; 
- che a seguito di tale protocollo d'intesa, la maggior parte delle Province partecipanti all'incontro, 
hanno gia adottato le rispettive delibere consiliari attraverso le quali hanno formalIzzato la richiesta; 
- che la provincia di Chieti, è stata unanimemente designata Provincia capofila; 
- che l'iniziativa intrapresa comprende tutto il territorio della provincia di Benevento attraversato 
dal T ratturo Regio; 
- che questa Provincia, per tali territori, ha in corso d'attuazione sia il PIT dei tratturi sia il PIR 
denominato: "Terre dei Tratturi e della Transumanza". 
Tutto ciò premesso e considerato che l'iniziativa sia meritevole di sostegno anche e soprattutto per 
le finalità che la medesima persegue, con la presente i sottoscritti trasmettono la documentazione 
sotto indicata perché la stessa, possa seguire le procedure di cui all' art. 24 del vigente regolamento 
del Consiglio Provinciale al fme dell'approvazione definitiva da parte dello stesso. 

Si segnala l'urgenza e nel frattempo si inviano 
Distinti saluti 

Allegati: 
1. Protocollo d'intesa del 09.11.'05 
2. Delibera del Consiglio Provinciale di Chieti n. 04 del 31.0 1. '06 da adottare conformemente 

da questo Consiglio Provinciale. 

Benevento 15 marzo '06 

Il ~igIiere Provinciale 

U. Antohlo Ibi 
ItY' \ 
,Uf-'\L\uo 

Il Presidente d onsiglio Provinciale 
gostinelli 
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PR()TO(~()LL() D'INTES/\ PER L')IS1~ITUZIONE DI UN C()MITAT() 
PR()M()l'Ol~E PER LA REALIZZAZIONE DEL PAH.CO DEI TRATTURI E 
PER C:J\NDII)ARE LE ESIGENZE AMBIENrrALI E CULTURALI DEI 
TERI{ll'ORI DELLA TRANSUMANZA NELLA LISTA DEL PATRIMONIO 

~ I)ELL'UNESCO 

PREMESSA 

La rete tratturale cotnprende vaste aree del Territorio localizzate nell' Italia 
IT1eridionaie e si sviluppa nelle Regioni Abruzzo, Molise, Puglia, Campania e 

Basi l icata. 

I 'l'ratturi sono le piste attraversate da greggi ed annenti durante l'a T'ransumanza., 
ossia lo spostamento stagionale delle grèggi dalla pianura ai monti e viceversa. 

Si tratta di un fenorneno lnillenario~ rÌntracciabile già in epoca preromana, sviluppat() 
c va lorizzato dai ROll1ani attraverso i I colleganlèllto alla rete delle vie Consolari:
trasforJllandosi cosÌ da fenoi11eno spontaneo ad industria della Transumanza come 
attività econolnica organizzata e tutelata. 
(~on gl i I\ragonesi, la Transulnanza diviene settore trainante dell' econolnia, in quanto 
attività organizzata e controI1ata, attraverso l'istituzione di un apposito ufficio per la 
sua gestione, denoIninata Regia Dogana della Mena di Puglia e Regi Tratturi. 
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Il si.stema T:attu~ale esprime ~ncor ~ggi grandi valori di tipo paesaggistico \"'~. ~ \ \ 
. anlblentalc, bIOlogIco, archeologIco, stonco e culturale. \'~~ '\ 

,,\. \) 
- "', \ 

Le Province interessate che attuahnente risultano essere: Chieti, Pescara, L'Aquila, '. '<.,\ \ 
.. 'reraITIO, Calnpobasso, Isernia, Foggia, Avellino, Benevento, Potenza e Matera -"",:",)J 

intendOIlO perseguire la valorizzazione d~IIa Rete tratturale, dei suoi Territori, delle -
cillergenzc paesaggistiche ambientali, dei relativi tenilnenti territoriali, accrescendone 
altresì le potenzialità culturali, sociali ed econon1ichc~ W 

~ TANTO PREMESSO, 

i Presidenti dei Consigli Provinciali, riuniti oggi presso la sede della Provincia di 
(~hjeti., lllé1ni restano la volontà d'istituire un Comitato promotore, tra le Province I 
interessate, per candidare le esigenze ambientali e culturali deL.Regi tratturi neIl[ra " 

('/"') - ~ ~~ r " 1Y 

'J. I~' 'l \\~ '. ,f ;1 , li ~~- . 



.-ista del patrilnonio Mondiale dell'Unesco in grado di coniugare la tutela e lo 
svÌ luppo socio-econ9111ico del territorio stesso; 
in particolare il coordinatnento si pretìgge le seguenti fInalità: 

a) Individu3zione delle azioni d'intervento, tinalizzate all'uso cOlìlpatihilc del 
patrirnonio tratturale, attraverso l'applicazione di ulla Illatricc di sviluppo 
integrato che intercetti i terni territoriali COllle la ("continuità biologica" c il 
collegalnento tra "parchi" e "'aree alnbientaltnente sensibili" e quelli locali 
cOlne "l'archeologia", "j 111estierì"j "le tradizioni~~, "la civiltà contadin8'~, ';(.j 

centri storici", ("i sapori'" "'le Ininoranze etniche". 
b) Il perseguimento della dichiarazione di "'patrirnonio dcll'ulnanità" per q~lesti 

beni, da parte dell'UNESCO. 
c) La richiesta di istituzione, ai sensi di leggi regionali o della L 394/91, per la 

realizzazione del "'Parco dei tratturi", con formula di "tutela attiva'~, 

perseguendo la "~conservazione" attraverso l "~uso conlpatibi le", generatore di 
ricchezza diretta e indiretta, capace di sviluppo sociale locale. 

d) L'elaborazione, d'intesa con le Regioni, la soprintendenza dci beni 
archeologici, gli Enti parco~ di un "piano di gestione" del Parco che individui, 
nelle Province e nei Cornuni, singoli o associati, i soggetti attuatori. 

e) Coinvolgere le associazioni, le istituzioni, gli Enti locali, gli Enti Parco e tutti i 
soggetti econolllici operanti nel tèrritorio, in un Tavolo di lavoro di \r 
concertazione per inserire la valorizzazione dei tratturi nei progetti di sviluppo ,---L 
econolìlico dei Territori interessati (sistelìli di sviluppo loc31e~ sistenli turistici. ~ 
Patti territori al i, ccc.) "'i~~ 

f) Richiedere alla U.E. lo stailziatllento di fondi conlunitari per la realizzazione ~ 
de l progetto. ~ 

g) Redazione' di schede progetto cOlnuni per la richiesta di finanziamenti <-. 
cOIllunitari. ( C~ 

h) Svolgere un ruolo di sensibilizzazione e di coordinamento dei COllluni V 
interessati e degli stakeholders pubblici-privati. ) 

i) Elaborazione di un progetto territoriale generale di tutela e valorizzazione dei 
territori tratturali che tOlnisca indirizzi e/o suggerinlenti nella Piallit-ìcazio~~. '-\. 
provinciale e locale. '\~"~ \ 

j) Censilnento dei progeUi elaborati a livello locale e loro inserilncnto nel<>~~ ) 
progetto di valorizzazione dei territori della transUlnanza. \'-. '\~.,\ 

k) Elaborazione di un decalogo deIle pratiche costruttive e di intervento '" \ 
urbanistico compatibili con il progetto di tutela e valorizzazione dei Re~ 
tratturi (Conservatorio delle tecniche costruttive tradizional i). '~ 

Tale iniziativa nasce da uno studio dell'Università G. D'Annunzio di Chieti-Pescara 
nell\lInbito del programlna Cultura 2000 deH'Unione europea UTratturi e civiltà della 
tranSllIl1anza: una rete culturale e ambientale europea", sviluppato con il Ministero 
deIrAll1biente e della 'futela del Territorio~ 
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;\ t31 proposito~ i Presidenti dei Consigli Provinciali, proporranno ai rispettivi Enti 
ogni iniziativa nnalizzata alla partecipazione al COlnitato Promotore, anche in ternlini 
finanziari, nei linliti e con le ITIodalità che saranno stabiliti dal comitato stesso, il cui 
coordinanlcnto viene delnandato ai PresIdente del Consiglio Provinciale di Chieti, 
Avv. Panfilo Di Silvio. 

11- coordinamento tecnico viene svolto da un gruppo di lavoro formato dall'Università 
C. D~ f\nnunzio di Chieti-Pescara, Dipartinlento Al11biente Reti Territorio e da un 
rappresentante per ciascuna Provincia. 

Chieti, 9 novernbre 2005 
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PROVINCIA DI CHIETI 

Copia di Deliberazione del Consiglio Provinciale 

N. CON / 4 L'anno Duemilasei il giorno Trentuno del mese di Gennaio nella solita 
sala provinciale delle adunanze, convocato per le ore 15 :00, nei modi di 
legge e previo avvisi notificati ai Signori Consiglieri nei termini e con le 
formalità di legge, si è riunito il Consiglio Provinciale in seduta 
pubblica di prima convocazione alla quale hanno partecipato i 
Consiglieri come dall'appello nominale. Il Presidente dichiara aperta la 
seduta alle ore 16.05 

OGGETTO: Provvedimenti inerenti la istituzione di un Comitato promotore per la 
realizzazione del "Parco dei Tratturi" e"per candidare le esigenze ambientali e culturali dei 
territori della Transumanza nella lista del patrimonio delI'UNESCO. 

Il Presidente del Consiglio Provinciale, Avv. Panfilo DI SILVIO, in continuazione di seduta pone 
all'esame del Consiglio Provinciale l'argomento in oggetto indicato. 

Alla presente deliberazione sono presenti: 

ANDREACOLA FILIPPO 
ARGIRO' NICOLA 
CAMPLI CARMINE 
CAPORALE ALEX 
CELLUCCIGIUSEPPE 
CHIAVAROLIALBERTO 
CIARRAPICO MARIO 
CICCHITTI NICOLA 
D'AMICO CAMILLO 
DI CARLO VALENTINO 
DI LIZIA EMILIO 
DI SILVIO PANFILO 
D'ONOFRIO GAETANO 
D'ORTONA AMEDEO 
D'OTTAVIO VINCENZO 
FAGNILLI PALMERINO 
FEBBOMAURO 
MANCI FILIPPO 

MARCOVECCHIO MANUELE 
MENNA OSV ALDO 
MENNA ROBERTO 
MINCONE NICOLA 
MONTEFERRANTE AGOSTINO 
ORLANDI CLAUDIO 
PAOLUCCI SILVIO 
QUADRINI NICOLA 
RICCI FRANCESCO 
TAVANI ANTONIO 
TINARI NICOLA 
ZUCCARlNI ANSELMO 

Risulta assente: 

COLETTI TOMMASO 

(Sono presenti n.30 Consiglieri) 
(E' assente il Presidente della Provincia Sen.Tommaso Coletti) 

Assiste il Segretario Generale Dott.ssa COPPOLA ANNA MARIA 



~ 

IL CONSIGLIO PROVINCIALE 

Relatore il Presidente del Consiglio A vv. Pal·;-:;!~ DI SIL VIO : 

PREMESSO che le uLinee di Governo 2004/2009", presentate dal Presidente della Provincia in 
occasione deWinsediamento del nuovo Consiglio Provinciale, esprimevano, tra l'altro, la necessità di 
un rilancio del territorio, anche attraverso iniziative in grado di produrre e promuovere la cultura; 

RILEVA TO che, in questa ottica, una forma sicuramente interessante è quella legata al 
fenomeno della uTransumanza", modello millenario di pastorizia, basato sullo spostamento alternato 
e periodico delle greggi tra Regioni a diverso regime climatico, quali: Abruzzo, Molise, Puglia, 
Campania e Basilicata; 

RICORDATO che la Transumanza si sviluppava attraverso i "Tra tturi ", piste realizzate in 
montagna e media collina, collegate con le reti delle Consolari, costruite dai Romani; 

EVIDENZIA TO che il sistema tratturale esprime, ancora oggi, grandi valori di tipo 
paesaggistico, ambientale, biologico, archeologico, storico e culturale; 

RITENUTO, quindi, stante le argomentazioni che precedono, oltremodo valida l'iniziativa 
intrapresa dalla Presidenza del Consiglio Provinciale di Chieti inerente il coinvolgimento delle 
province di Pescara, L'Aquila, Teramo, Campobasso, Isernia, Foggia, Avellino, Benevento, Potenza e 
Matera per la istituzione di un Comitato promotore per la realizzazione del uParco dei Tratturr' e per 
candidare le esigenze ambientali e culturali dei territori della transumanza nella lista del patrimonio 
del/'Unesco; 

VISTO, a tal proposito, il Protocollo d'Intesa redatto in occasione dell'incontro svoltosi 
presso questa Amministrazione il giorno. 9 novembre 2005 tra i rappresentanti istituzionali dei 
Consigli Provinciali interessati; 

CONSIDERA TA l'opportunità di approvare l'iniziativa di cui trattasi, facendo proprie le volontà 
espresse nel documento sottoscritto ed aderendo all'apposito Comitato tecnico costituitosi; 

DA TO A TTO dei pareri favorevoli espressi dai Dirigenti di riferimento; 

UDITI gli interventi illustrativi dei Prott. Busca e Di Rico, dell'Università di Chieti, collaboratori 
dell'iniziativa di cui trattasi; 

UDITI, altresì, gli interventi dei consiglieri intervenuti nella discussione, riportati in dettaglio 
nel resoconto di seduta; 

1) 

2) 

3) 

A voti unanimi, espressi per alzata di mano dai 30 consiglieri presenti: 

DELIBERA 

di approvare l'iniziativa intrapresa dal Presidente del Consiglio Provinciale di Chieti, inerente 
la istituzione di un Comitato promotore tra le Province di Pescara, L'Aquila, Teramo, 
Campobasso, Isernia, Foggia, Avellino, Benevento, Potenza e Matera, per candidare le 
esigenze ambientali e culturali dei "Regi Tratturi" nella IILista del patrimonio mondiale 
deIl'Unesco", al fine di coniugare la tutela e lo sviluppo socio-economico del territorio 
stesso; 

di fare propria la volontà espressa nel Protocollo d'Intesa sottoscritto a Chieti il 9.11.2005 dai 
rappresentanti delle anzidette istituzioni; 

di aderire al Comitato promotore costituito per lo studio, la promozione ed il coordinamento 
dell'iniziativa di cui trattasi, con il proposito di: 

individuare delle azioni d'intervento finalizzate al/'uso compatibile del patrimonio 
tratturale, attraverso l'applicazione di una matrice di sviluppo integrato che intercetti i 
temi territoriali come la "continuità biologica" ed il collegamento tra uparchi" e uaree 



ambieiif3/mente sensibili" e quelli locali come l'''archeologia'', i "mestieri", le 
H tra dizioni ", !;~ Hciviltà contadina", i "centri storici", i "sapori", la "minoranze etniche"; 
perseguire la aici·;;arazione di "patrimonio dell'umanità" per questi beni, da parte 
deIl'UNESCO; 
richiedere la istituzione, ai !,\...:,,: -jolle vigenti leggi in materia di un "Parco dei 
Tratturi", anche attraverso l'istituzione di parchi provinciali da mettere a sistema per 
la realizzazione di una rete da sviluppare lungo i percorsi tratturali, con l'obiettivo di 
definire un condiviso quadro progettuale necessario al superamento di un approccio 
separato alle diverse problematiche connesse con tali ambiti e tale da perseguire la 
Htutela attiva" e la "conservazione" degli stessi attraverso "l'uso compatibile ", 
generatore di ricchezza diretta e indiretta, capace di sviluppo sociale locale; 
elaborare un progetto territoriale generale di tutela e valorizzazione dei territori 
tratturali che fornisca gli indirizzi per la pianificazione di ambito locale, nell'ottica del 
superamento della mera introduzione prescrittiva, ma avente carattere di quadro 
progettuale strategico, nel quale le indicazioni di carattere puntuale dovranno trovare 
opportuna puntualizzazione in ambito locale. Tale elaborazione, da condursi in forma 
coordinata e concertata tra Regioni e Province, potrà avvalersi degli studi specifici 
condotti sull'ambito di riferimento dagli Enti coinvolti nel protocollo di intesa, anche 
attraverso il censimento dei progetti elaborati a livello locale ed il/oro inserimento nel 
progetto di valorizzazione dei territori della transumanza; 
coinvolgere le associazioni, le istituzioni, gli Enti locali, gli Enti parco e tutti i soggetti 
economici operanti nel territorio, in un Tavolo di lavoro di concertazione per inserire 
la valorizzazione dei tratturi nei progetti di sviluppo economico dei territori interessati 
(sistemi di sviluppo locale, sistemi turistici, patti territoriali, ecc.); 
richiedere alla U.E. lo stanziamento di fondi comunitari per la realizzazione del 
progetto; 

- promuovere, inoltre: 

a) la predisposizione di schede condivise per la richiesta di finanziamenti 
comunitari. In tale contesto dovranno trovare opportuna contestualizzazione 
eventuali studi esistenti condotti dagli Enti coinvolti (Regioni, Province, 
Comuni), ricompresi negli strumenti di programmazione e gestione del 
territorio di competenza degli stessi; 

b) la elaborazione di un progetto territoriale generale di tutela e valorizzazione 
dei territori tratturali che fornisca indirizzi e/o suggerimenti nella 
pianificazione provinciale e locale; 

c) il censimento dei progetti elaborati a livello locale e loro inserimento r;~1 
progetto di valorizzazione dei territori della transumanza; 

d) la elaborazione di uno studio indirizzato alla individuazione e catalogazione 
degli elementi naturali e costruiti presenti lungo i Tratturi, volto alla 
rego'iamentazione delle modalità costruttive (codificazione di precisi 
percorsi costruttivi in relazione al rapporto tra il tratturo e l'edificato, ecc.) e 
di intervento urbanistico compatibile con gli obiettivi di tutela e 
valorizzazione del progetto relativo ai Regi Tra ttu ri, tale da definire 
univocamente ed in maniera condivisa norme di riferimento per ogni 
operazione di recupero/trasformazione dell'ambiente costruito e T7on, 
costituendo quindi un riferimento di livello sovracomunale necessario ad 
una previsione coerente degli interventi attuativi di competenza dei siI1goli 
comuni. 

e) svolgere un ruolo di sensibilizzazione e di coordinamento dei Comuni 
interessati e degli stakeolders pubblici-privati. 

4) di designare il Presidente del Consiglio Provinciale di Chieti per il coordinamento dei l;jvO ri 
del Comitato promotore dell'iniziativa; 

5) di partecipare al Comitato tecnico formato daWUniversità "D'Annunzio" di Chieti/PesciJra -
Dipartimento Ambiente Reti Territorio, e da un rappresentante di ciascuna Provincia, 
designato dal Presidente della Provincia fra persone che abbiano la neces.!Jarra 
professionalità nel settore. 



PROTOCOLLO D'INTESA PER L'ISTITUZIONE DI UN COMITATO 
PROMOTORE PER LA REAL1,i;Z.:i.ZIONE DEL PARCO DEI TRATTURI E 
PER CANDIDARE LE ESIGENZE AM.Bi:r:N·~fALI E CULTURALI DEI 
TERRITORI DELLA TRANSUMANZA NELLA LISTA DEL PATRIMONIO 
DELL'UNESCO 

PREMESSA 

La rete tratturale comprende vaste aree del Territorio localizzate nell'Italia 
meridionale e si sviluppa nelle Regioni Abruzzo, Molise, Puglia, Campania e 
Basilicata. 

I Tratturi sono le piste attraversate da greggi ed armenti durante la Transumanza, 
ossia lo spostamento stagionale delle greggi dalla pianura ai monti e viceversa. 

Si tratta di un fenomeno millenario, rintracciabile già in epoca preromana, sviluppato 
e valorizzato dai Romani attraverso ìl collegamento alla rete delle vie Consolari, 
trasfonnandosi così da fenomeno spontaneo ad industria della Transumanza come 
attività economica organizzata e tutelata. 
Con gli Aragonesi, la Transumanza diviene settore trainante dell'economia, in quanto 
attività organizzata e controllata, attraverso l'istituzione di un apposito ufficio per la 
sua gestione, denominata Regia Dogana della Mena di Puglia e Regi Tratturi. 

Il sistema Tratturale esprime ancor oggi grandi valori di tipo paesaggistico -
ambientale, biologico, archeologico, storico e culturale. 

Le Province interessate che attualmente risultano essere: Chieti, Pescara, L'Aquila, 
Teramo, Campobasso, Isernia, Foggia, Avellino, Benevento, Potenza e Matera 
intendono perseguire la valorizzazione della Rete tratturale, dei suoi Territori, delle, 
emergenze paesaggistiche ambientali, dei relativi tenimenti territoriali, accrescendone 
altresì le potenzialità culturali, sociali ed economiche; 

TANTO PREMESSO, 

i Presidenti dei Consigli Provinciali, riuniti oggi presso la sede della Provincia di 
Chieti, manifestano la volontà d'istituire un Comitato promotore, tra le Province 
interessate, per candidare le esigenze ambientali e culturali dei Regi tratturi nella 



Lista del patrimonio Mondiale dell 'U nesco in grado di coniugare la tutela e lo 
sviluppo socio-economico" (k:1 territorio stesso; 
in particolare il coordinamento si p.i.?fìgge le seguenti finalità: 

a) Individuazione delle azioni d'intervento, finalizzate all'uso compatibile del 
patrimonio tratturale, attraverso l'applicazione di una matrice di sviluppo 
integrato che intercetti i temi territoriali come la "continuità biologica" e il 
collegamento tra "parchi" e "aree ambientalmente sensibili" e quelli locali 
come "l'archeologia" "i mestieri" "le tradizioni" "la civiltà contadina" "" , , , , l 

centri storici", "i sapori", "le minoranze etniche". 
b) Il perseguimento della dichiarazione di "patrimonio dell'umanità" per questi 

beni, da parte dell'UNESCO. 
c) La richiesta di istituzione, ai sensi di leggi regionali o della L 394/91, per la 

realizzazione del "Parco dei tratturi", con fonnula di ''tutela attiva", 
perseguendo la "conservazione" attraverso l"'uso compatibile", generatore di 
ricchezza diretta e indiretta, capace di sviluppo sociale locale. 

d) L'elaborazione, d'intesa con le Regioni, la soprintendenza dei beni 
archeologici, gli Enti parco, di un "piano di gestione" del Parco che individui, 
nelle Province e nei Comuni, singoli o associati, i soggetti attuatori. 

e) Coinvolgere le associazioni, le istituzioni, gli Enti locali, gli Enti Parco e tutti i 
soggetti economici operanti nel territorio, in un Tavolo di lavoro di 
concertazione per inserire la vaÌorizzazione dei tratturi nei progetti di sviluppo 
economico dei Territori interessati (sistemi di sviluppo locale, sistemi turistici, 
Patti territoriali, ecc.) 

f) Richiedere alla U.E. lo stanziamento di fondi comunitari per la realizzazione 
del progetto. 

g) Redazione di schede progetto comuni per la richiesta di finanziamenti 
comunitari. 

h) Svolgere un ruolo di sensibilizzazione e di coordinamento dei Comuni 
interessati e degli stakeholders pubblici-privati. 

i) Elaborazione di un progetto territoriale generale di tutela e valorizzazione dei 
territori tratturali che fornisca indirizzi e/o suggerimenti nella pianificazione 
provinciale e locale. 

j) Censimento dei progetti elaborati a livello locale e loro inserimento nel 
progetto di valorizzazione dei territori della transumanza. 

k) Elaborazione di un decalogo delle pratiche costruttive e di intervento 
urbanistico compatibili con il progetto di tutela e valorizzazione dei Regi 
tratturi (Conservatorio delle tecniche costruttive tradizionali). 

Tale iniziativa nasce da uno studio dell'Università G. D'Annunzio di Chieti-Pescara 
nell'ambito del programma Cultura 2000 dell'Unione europea "Tratturi e civiltà della 
transumanza: una rete culturale e ambientale europea", sviluppato con il Ministero 
dell' Ambiente e della Tutela del Territorio; 

2 



A tal proposito, i Presidenti J~i Consigli Provinciali, proporranno ai rispettivi Enti 
ogni iniziativa finalizzata alla partèci;;1zione al Comitato Promotore, anche in tennini 
fmanziari, nei limiti e con le modalità che ~ai'~T~~0 ~tabiliti dal comitato stesso, il cui 
coordinamento viene demandato al Presidente del Consiglio Provinciale di Chieti, 
Avv. Panfilo Di Silvio. 

Il coordinamento tecnico viene svolto da un gruppo di lavoro formato dall'Università 
G. D'Annunzio di Chieti-Pescara, Dipartimento Ambiente Reti Territorio e da un 
rappresentante per ciascuna Provincia. 

Chieti, 9 novembre 2005 

3 
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PROVINCIA DI CHIETI 

Allegato alla Delibera n. 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO 

OGGETTO: Provvedimenti inerenti la istituzione di un Comitato promotore per la 
realizzazione del "Parco dei Tratturi" e per candidare le esigenze ambientali 
e culturali dei territori della Transumanza nella lista del patrimonio 
deII'UNESCO. 

PARERI ESPRESSI AI SENSI DELL'ART. 49- 10 COMMA, DEL D.L. vo 18.8.2000, N. 267 

PARERE SULLA REGOLARITA' TECNICO: 
~ e:70;Q.,e;. ul.:.. &/7-;-../1' ~ i~/c-rl 

Data, rlk, J L. ~G 
(~.-e<.:f.r- -4,Vi-.,:).;y/Q & c rt'/rJc«..~h'/L-'/) 

PARERE SULLA REGOLARITA' CONTABILE: Si esprime parere favorevole in ordine alla 
regolarità contabile ai sensi dell' Art. 151, 4° Comma, del T.D.E.L. di cui al D.Lgs del 18/08/2DOO, 
n° 267, con esclusione di ogni eventuale responsabilità rispetto ai dati riportati nella proposta di 
deliberazione e di tutte.. le valutazioni prettamente tecnico - amministrative, comprese quelle su.lla 
congruità della spesa, che sono di competenza del Dirigente del Settore proponente. 

Data, 

Il Dirigente del Settore 
Risorse Economiche e Finanziarie 

(lng. Giancarlo Moca) 
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PROVINCIA DI CHIETI 

Allegato alla Delibera n. 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO 

OGGETTO: Provvedimenti inerenti la istituzione di un Comitato promotore per la 
realizzazione del "Parco dei Tratturi" e per candidare le esigenze ambientali 
e culturali dei territori della Transumanza nella lista del patrimonio 
deII'UNESCO. 

PARERI ESPRESSI AI SENSI DELL'ART. 49-1 0 COMMA, DEL D.L. vo 18.8.2000, N. 267 

PARERE SULLA REGOLARITA' TECNICO: fA-~ 

Data, Zç\ O {(. o, 
7 

IL DIRIGENTE fjEL SETTORE 

(Dott. Pietr 

P ARE RE SULLA REGOLARITA' CONTABILE: Si esprime parere favorevole in ordine alla 
regolarità contabile ai sensi dell'Art. 151,4° Comma, del T.D.E.L. di cui al D.Lgs del 18/08/2000, 
n° 267, con esclusione di ogni eventuale responsabilità rispetto ai dati riportati nella proposta di 
deliberazione e di tutte le valutazioni prettamente tecnico - amministrative, comprese quelle sulla 
congruità della spesa, che sono di competenza del Dirigente del Settore proponente. 

Data, 

Il Dirigente del Settore 
Risorse Economiche e Finanziarie 

(lng. Giancarlo Moca) 
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PROVINCIA di BENEVENTO 
Settore Servizi ai Cittadini 

Prot. n ... ~.rL ... 
ao.: GIUNTA/CONSIGLIO 

~ A lV\ \ itJ I,j~A 
! 

Servizio Affari Generali 

Benevento,lì ......... ............. . 

'I V MRR. 2006 

AL PRESIDENTE DEL 
NUCLEO DI VALUTAZIONE 

SEDE 

Oggetto: Delibera G.P. ll. 167 del 23.3.2006 ad oggetto: "APPROVAZIONE 
PROTOCOLLO D'INTESA DEL 9.11.2005 SIGLATO IN CHIETI TRA LE 
PROVINCE DI PESCARA, L'AQUILA, TERAMO, CAMPOBASSO, 
ISERNIA, FOGGIA, AVELLINO, BENEVENTO, POTENZA E MATERA 
RELATIVO ALLA ISTITUZIONE DI UN COMITATO PROMOTORE 
PER LA REALIZZAZIONE DEL "PARCO DEI TRATTURI" E PER 
CANDIDARE LE ESIGENZE AMBIENTALI E CULTURALI DEI 
TERRITORI DELLA TRANSUMANZA NELLA LISTA DEL 
PATRIMONIO DELL'UNESCO - PROPOSTA AL CONSIGLIO 
PROVIN CIALE" .-".-

Per quanto di competenza si rimette copia della delibera indicata in oggetto, 
immediatamente esecutiva. 


